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LA SETTI~ANA AUTO~OBILISTICA !:J>I.~BRESCIA 

n giovane milionario siciliano Vincenzo Florio, che da tempo ha occupato uno dei primi posti tra i migliori cltau1ì"eurs italiani, ha debuttato cO'lne 
guidatore in corsa nel Oircuito di Brescia, coprendo i 370 chilometri in ore 3 28' 9" co/t ·u,lla 60 HP Mercedes e clltssijicandos. terzo dietro noti 
campioni come Lancia (75 HP Fiat) e Teste (100 HP Panhard). 



LA STAMPA SPOBT1'PA 

oCa seftimana aufomobilisfica di Brescia 
Il primo esperimento di automobilitazione 

La grande corsa circuito di 370 km. vinta da Lancia con vettura FIA T 

La settimana automobilistica, cbe un beneme­
rito Comitato di sportsmen bresciani ha cosi ar­
ditamente lanciato e brillantemente svolto, si 
può riassumere nei due suoi più significanti av­
venimenti, l'esperimento di automobilitazione e 
la grande corsa circuito di 370 km., giacchè il 
tempo sfavorevole ha fatto sfumare la riunione 
del record del miglio e del chilometro, mentre le 
diverse gite a Solferino, San Martino, Custoza e 
Collio, compiute durante la settimana, furono più 
che altro occasioni per occupare i giorni in­
termedi. 

Dovendo qui fare la cronistoria di questa bella 
riunione, diremo subito qualche cosa di questi 
riempitivi e dell'Esposizione automobilistica che 
ha costituito il trait d'union delle varie giornate 
per aver poi il terreno sgomhro dalle quisquiglie 
e occuparci liberamente dei due c1ous. 

La fortunata posizione di 
Brescia su cui alita il t're sco 
zeffiro del Garda e attorno a 
cui vibra tanta onda di ricordi 
epici di quelle giornate del no­
stro risorgimento che pur es­
sendo a noi vicine nella storia, 
sembrano tanto lontane alle 
nostre menti e ai nostri cuori 
di generazione moderna, con­
sigliava di rivolgere alle incan­
tevoli sponde del Benaco e ai 
vicini campi gloriosi di Solferino 
e San Martino e di Custoza la 
larga schiera di automobilisti 
che la grande semaine avrebbe 
fatto ospiti della Leonessa. 

opportunamente il conte Corniani, presidente 
della Deputazione, espresse al conte Martinoni il 
desiderio di fare personalmente delle prove, de­
siderio che l'egregio rappresentante della FIo­
rentia si è affrettato a soddisfare colla sua con­
sueta cortesia. 

L'esperimento ha dato luogo ad una bella gita 
a cui parteciparono una ventina di automobili 
che a Collio furono ospiti di quel grandioso Hòtei 
Mella. 

L'omnibus De Dietrich portando 15 persone 
raggiungeva brillantemente Collio coprendo i 
40 km. che separano Collio da Brescia e supe­
rando le forti salite di Rovegno e Gardone in 
meno di tre ore, e ritornando felicemente nel 
pomeriggio a Brescia, dando cosi una eloquentc 
dimostrazione dell'utilità che presentano questi 
servizi automobili che cosi larga e attesa appli-

E dato l'intervento alle feste 
automobilistiche di Brescia di 
S. A. 1. e R. la Principessa Lae­
titia e la sua partecipazione alle 
diverse gite, esse assursero a 
simpatica e commovente rievo­
cazione d'un grande passato, a 
cui aggiungeva eloquenza la 
presenza di quella Augusta Prin­
cipessa in cui si congiungono 
due si gloriose dinastie e che 
fu sposa a quel Principe Amedeo 

La Serpollet di Duai e la Renault di Zattini comJ1iOfto felicemente il primo 
e.perimento di automobilitazione. (Fot. Comerio, Milano). 

che a Custoza intrecciava della gloria personale 
di soldato il nome di valoroso principe sabaudo. 

• • • 
Interessante sotto altri aspetti fu pure la gita 

a Collio occasionata dal desiderio espresso dalla 
Deputazione provinciale di Brescia di esperimen­
tare l'omnibus De Dietrich esposto dalla Florentia 
e che con successo aveva precedentemente preso 
parte all'espet'imento della mobilitazione. 

Avendo allo studio alcuni progetti d'impianti 
di servizi pubblici con omnibus automobili molto 

cazione potrebbero avere in molte regioni d'Italia 
sprovviste di ferrovie e segnatamente nella Val­
tellina e in Val Camonica. 

• •• 
L'Esposizione che si tenne in Crocera S. Luca 

durante la settimana automobilistica ha assunto 
questo nome solo perchè gli automobili erano 
esposti allo sguardo del pubblico. Nè poteva 
essere altrimenti. Sono queste riunioni a cui par­
tecipano quasi esclusivamente i possessori d'au­
tomobili, i quali naturalmente non hanno di co-

La gita .. degli automoòili.ei italiani al carr.po di S. Martino. 

Gran~e Emporio Ciclistico RCe 
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Corso Porta Nuova, 17 ~ 

I 

mune che Un solo giudizio: la miglior marca è 
quella che loro posseggono. Quindi non è in 
questo ambiente che sia possibile far breccia, nà 
la stagione è favorevole agli acquisti. 

S. A. l. e R. la Princil'e •• a Laetitia .i reca all' ar­
rivo della grande cor.a del circuito .ulla Martini del 
conte Martinoni. (Fot. Comerio, Milano). 

In mezzo però alle numerose macchine private 
che hanno chiesto alloggio alla ospitale Crocera 
di S. Luca, spiccavano alcuni 8tand8 di espositori 
che avevano portato a Brescia tipo e modelli 
nuovi e fecero una vera mostra. Fra questi oc­
cupa il primo posto la casa Darracq, la cui rap­
presentanza per l'Italia, già detenuta dal signor 
E. Wehrheim, è oggi di fatto passata all'egregio 
cav. Girard di 'rorino, proprietario della Ditta 
E. Wehrheim e C., e che coi larghi mezzi, le nu­
merose aderenze e la pratica capacità degli affari 
di cui dispone assicurerà anche in Italia alla grande 
Casa francese uno sviluppo degno della sua im­
portanza e della sua serietà. 

Fra le migliori mostre figuravano quella del dotto 
Soldati di Milano che ha esposto tre tipi interes­
santi di Oldsmobile, fra cui un furgoncino per la 
consegna delle merci a domicilio, pratico e con­
veniente. 

Il Nagliati di Firenze ha esposto due o tre delle 
sue ottime vetture De Dion lO HP j il Bruni 
Santo di Brescia espone macchine e motori delle 
sue rappresentate Bianchi e Peugeot, fra cui la 
bellissima Baby Peugeot di 7 HP (una delle ul­
time novità automobilistiche) e un motore Bian­
chi per imbarcazioni. 

Le Case di pneumatici, come sempre, risposero 
all'appello e i Pirelli, i Michelin e i Continental 
trovarono posto negli eleganti stand8 dalle rispet­
tive Case. La Casa Rejna Zanardini e C. di Mi­
lano ha portato a Brescia un campionario com­
pleto dei suoi eccellenti fanali, la cui eccellenza 
viene ogni giorno affermandosi, tanto da aver in 
Italia quasi generalmente sostituito i fanali esteri 
adoperati fin qui. 

(Fot. Comerio, Milano). 
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Tra le macchine che sonnecchiarono per 
qualche ora in crociera, abbiamo notato la 
Mors di De Martino di Roma, la Olémellt Ba­
yard di De Palilquali di Genova, la Isotta Fra­
scllini del cav. Massoni di Milano, la Mercedes 
dell'ing. Gamba di Genova, la lrJercedes del 
sig. R. Biglia di Torino, la Mercedes del mar­
chese di Soragna di Milano, la Oeirano del 
conte Corinaldi di Padova, la Renault del 
conte Fè c,i Brescia, la Fiat del conte Fan­
zago di Padova, la Panhard del cav. Coltel­
letti di Genova, la Fiat, del sig. Graziani, di 
Padova; la Fiat, dell'ing. Gandini, di Bre­
scia; la MeTl;edes, del sig. B. RoBa, di Torino; 
la Renault, del sig. Zattini, di Brescia; la 
Renault, del sig. Coppi, di Brescia; la Martini, 
del conte Martinoni, di Brescia; la Rochet­
Schneider, del conte Gulinelli, di 1<'errara; la 
Fiat, dell'ing. Ferrante, di Brescia; la Rochet­
Schneider, del sig. Cravero, di Torino; la Pan­
hard, del conte Terzi, di Padova; la Fraschini, 
del conte Visconti di Modrone, di Milano; la 
Mercedes, del cav. Florio, di Palermo; la Pan­
hard, del conte Lazzara, di Padova; la Fra­
schini, del sig. Meda, di Milano; la Fiat, 
del dotto Riva, di Milano; la Panhard, del 
sig. Della Morte, di Roma; la De Dion, del 
sig. Carpani, di Brescia; la Fiat, del Mini­
stero della Guerra; la Fiat, dell'ing. Bossi, di 
Milano; la Renault, del sig. Brigatti, di Mi­
lano; la Neue Gesellschaft, dell'ing. Finzi, di 
Milano; la Fraschini, del sig. V. Fraschini, di 
Milano; la Renault, del sig. Fusi, di Milano; la 
Renault, del sig. Beaux, di Milano; la Bianchi, 
del sig. Bonardi; la Bianchì, di Tommaselli; 
la Berpollet, del sig. Dusi. 

Sulla porta dell'Esposizione, condannato 
all'ostracismo per la larghezza delle sue 
ruote, stava il « camion » Fiat, che invidiava 
i sonni tranquilli deUe macchine ricoverate 
nella penombra della crociera, mentre intorno 
a lui si affollava ininterrottamente una foUa 
curiosa che ne metteva a continuo repenta­
glio l'incolumità. 

E giacchè abbiamo cominciato l'elenco di 
nomi cerchiamo di completarlo ricordando le 

n ca ... Ma.98oni accompa.qnato dal cap. Guglielmotti 
passa da Edolo diretto a Ohiavenna. 

altre personalità sportive che Brescia ha ospitato 
durante la grande settimana. 

Di Torino abbiamo veduto il cav. Scarfiotti, 
l'avv. ti-oria-Gatti, Storero, Montù, Alessio, conte 
Maffei, Brun, cav. Girard, Belli, Meucci, Bigio, 
fratelli conti Barbaroux, conte Claretta, contessa 
Salino, ecc. ecc. 

Di Milano i fratelli Vaccarossi, Bianchi, Price, 
Sala, comm. Silvestri e signora, Comi, avv. Isotta 
Balbiani. 

Di Firenze, Alberti, Masetti Fedi; di Roma, 
De Rizeis, Principe Colonna; di Palermo, cav. La­
ganà, barone Cammarata; di Verona il conte Ca­
vazzecca Mazzanti; di Cremona il marchese Stanga; 
di Faenza il sig. Righi, ecc. 

Ma tra i nomi vogliamo ricordare, tributando 
loro i meritati elogi, quelli dei benemeriti com­
ponenti il Comitato ordinatore fra cui ricor­
deremo l'opera indefessa del gentilissimo presi-

.dente conte Camillo Martinoni, del conte Giuliano 

Hotel du Nard - Torino (Via Roma) 
Solo albergo con completo O.,..se capace 

di 8 vetture, munito di fossa e attrezzi, gratuito 
pei clienti. - Depol1lto ollo e benzina. - Occor­
rendo meccanico. - Massimo canfori - "rozzi 
moderati. N. RA.MONDETTI, prop. 

LA STAMPA SPORTIVA 

La (acciata 6 l'entrata della Orocera S. Luca. 
(Fot. G. Ogliari, Brescia). 

Terzi, dei fratelli conti Maggi, del conte Marti­
nengo, del conte Oldofredi, del dotto Antonio Riva, 
del rag. Arturo Mercanti, del sig. A. Zattini, ecc. 
Tra i più benemeriti, fra coloro che lavorano si­
lenziosamente ma tenacemente nell'ombra. va ri­
cordato il buon Enrico Minetti, l'anima é l'ini­
ziatore di questa bella riunione e la sua maggior 
vittima, che ha trovato prezioso cooperatore come 
il Costa, l'ing. Navarini, il rag. Mercanti, il dotto 
Riva e altri pochi che non risparmiarono fa­
tiche per la riusoita di questa riunione. 

E infine ecco il nome dei componenti la Giuria: 
Conte G. Battista Fè presidente, cav. Nino G. 

Caimi, cav. Garibaldi Coltelletti, conte E. Cori­
naldi, ing. Cesare Gamba, Luigi Ferrante, avv. 
Cesare Goria-Gatti, conte Francesco De Lazara, 
dotto Antonio Riva, conte Guido Visconti .di Mo­
drone, ing. Navarini, segretario. 

* .. ", 

Come una figliazione del riuscito esperimento 
dei bersaglieri ciclisti e affidato agli stessi intra­
prendenti iniziatori Bresciani a questo primo 
esperimento di automobilitazione non poteva che 
arridere il successo. 

Stavano a suo favore troppi coefficienti preziosi, 

come il vivo interesse e la ~rande impor­
tanza che ha il problema dell automobilismo 
militare, lo slancio e l'entusiasmo che anima 
la famiglia motoristica italiana, mai smentito 
allorchè si tratta di cooperare ad una afferma­
zione del trionfante e combattuto teuff-teuff, 
e sopratutto la tenacità e la sicura visione 
dei buoni risultati che sorrideva ai suoi idea­
tori. 

Furono queste . forze che smossero dapprima 
la diffidenza del pubblico, poi le opposizioni 
della burocrazia, quanto le difficoltà dell'orga­
nizzazione e nolenti o volenti trascinarono le 
autorità militari a secondare questo tentativo 
in cui aveva tutto da imparare e niente da 
spendere_ 

Il progetto di questo esperimento che ebbe 
uno dei suoi più validi sostenitori dapprima 
nelrag. Mercanti, trovò poi intelligente ap­
poggio e preziosi aiuti nell'opera assidua dei 
due distinti ufficiali capitano di stato mag­
giore Guglielmotti all'uopo delegato. dal Co­
mando della Divisione di Brescia e maggiore 
cav. Maggiorotti delegato dal Ministero della 
guerra, e assunse cosi quelle forme concrete 
che ne assicurarono il pratico risultato. 

Con slancio sufficiente i chauffeurs italiani 
risposero all'appello del Comitato di Brescia 
e se si ebbe a deplorare qualche astensione, 
bisogna convenire che i 22 automobilisti che 
la mattina del 28 agosto si allineavano colle 
loro macchine nel corso Zanardelli, dichiaran­
dosi pronti a eseguire gli ordini dei commis­
sari davano prova di un alto spirito di patriot­
tismo e di disciplina che riconfermavano poi 
nell'adempiere con non lievi sacrifizi e spese 
all'incarico ricevuto per quanto duro e diffi­
cile esso fosse. 

E siccome i risultati ottenuti hanno elo­
quentemente dimostrato l'utilità di un simile 
esperimento, cosi ricordiamo i nomi di questi 
volenterosi a titolo di onore e di lode, es­
sendosi essi resi benemeriti della buona causa 
automobilistica, rendendo al tempo stesso un 
prezioso servizio al nostro paese. 

Marchese di Soragna (Mercedes 18 HP), conte 

Giovani e wechi campioni. 
l. Tomma8elli, 2. Hemel'y, 3. Duray, 4. Gatti. 

Corinaldi (Oeirano 16 HP), cav. Mas­
soni (Isotta Frascltini 24 HP), Della 
Morte (Panhard lO HP), conte Gu­
linelli (Rochet - Schneider 40 HP), 
conte Martinoni (Martini 16 HP); 
Boccardi (Bianchi 8 HP), R. De Pa­
squali (Olément Bayard 16 HP), Car­
pani (De Dion 8 HP), Zattini (Renault 
7 HP), tenente Emanuele (Fiat 24 HP 
del Ministero deUa Guerra), dotto 
Riva (Fiat 24 HP), P. Meda (Isotta 
Frascltini 6 HP), ing. Bossi (Fiat 
16 HP), ing. Finzi (GesellschaftlO HP) 
A. Fusi (Renault IO HP), L. Beaux 
(Renault lO HP), Brigatti (Renault 
8 HP), conteG. B. Fè (Renault 9 HP), 
})usi (Serpollet 5 HP). 

Partirono inoltre il « camion » Fiat 
24 HP, ed un «camion» Daimler 
25 HP, con 3 tonno di carico cia­
scuno dirette al campodi Sabbiochiese 
(Km. 30 in salita), e l'omnibus De­
Dietrich della« Florentia» con 18 
uomini di truppa diretti al pontfl di 
Valsabbia. 

Al confine italo-austriaco dello Stelvio (m. SOOO) in automobile. 

Gli itinerari da percorrersi varia­
vano da 60-70 Km. a 500-600 a se­
condo delle forze delle macchine e 
avevano per meta i valichi alpini 
del Tonale, dello Stelvio, dello Spluga, 
del Sempione - o quelli apennini 

THE READY BRAKE È lo. pIù. u;ro.:n.d.e NoV"I1:à d.el 1904. In vendita preililo: 
Barnett e Scotti - Fabbre 

e Gagliardi - Oorrado Frera 
e O. - Giulio Marquart e 
Oomp. - Secondo Prati -
Sironi Oggioni e O. - Luigi 
Sacchi - G. Leoni e O. 
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della Porretta o della Cisa o punti lontani come 
Udine, Gavirate, ecc. 

AI momento della partenza ogni in scritto rice­
veva un foglio di via su cui era la sua destina­
zione e l'incarico a lui affidato. A lui stava sce­
gliere la strada per giungervi, avendo solo obbligo 
di far ritorno a Brescia nelle 24 ore. Gli incarichi 
contenuti nei fogli di via consistevano nell'assu­
mere di presenza informazioni sulla condizione 
delle strade, ponti, passaggi, se sgombre da neve, 
se libere, se distrutti da un supposto nemico, 
sulle truppe che si incontravano in una certa re­
gione, ecc. 

• 
~ . 

La sorte mi ha destinato ad una delle mete 
più belle e attraenti) il viaggio allo Stelvio che 
ho compiuto coll'amICO De Pasquali di Genova, 
col sig. Corni di Milano, su una eccellente e ve­
locissima automohile Olément Baym·d di ]2 HP. 

LA STAMPA SPOBTI Y_'t 

Rendono ancor più difficile 
il còmpito dei 16 HP rinchiusi 
nel motore e il carico delle no· 
stre quattro personè, la carroz­
zeria completa e pesante di lus­
so, nonchè i grossi pignoni da 
strada. 

E' necessario quindi avere 
qualche riguardo alla nostra 
macchina, non impazientirci al 
suo lento procedere - dare 
nuova lena ai polmoni del mo­
tore immettendo acqua fresca 
nei serbatoi e permettergli di 
riposare mentre noi facciamo 
comodamente colazione alla 
prima casa cantoniera. 

Partiti prima dell'alba, grazie alla assennata 
previdenza del nostro guidatore, che aveva pen­
sato bene di dimenticare le guide del Touring, 
nell'entusiasmo del momento infiliamo una strada 
che dovesse condurci a Iseo, ma invece ci tro­
viamo in aperta campagna, e solo dopo lunghi 
giri tortuosi usciamo dal dedalo di quelle stra­
dicciuole e guadagniamo lo stradone nazionale, su 

Ma finalmente arriviamo al 
giogo Rima, raggiungiamo la 
cantoniera e la stazione doga­
nale, poi ci spingiamo all'e­
stremo limite di confine. Un 
punto caratteristico, dove si 
agglomerano vetture e diligen­
ze, bagagli e turisti, che par­
lano tedesco o inglese, e dove 

8. A. l. e R. la Principe,'a Laetitia accompagnata dal conte Martinoni 8ulla 
Martini 24 HP, alla vi"la degli Ouari di Sol{erino e S. Martino. 

(l!'",t. L. Comerio, Milano). 

sono le tabelle di confine di tre nazioni: Italia, 
Austria e Svizzera. 

Lo spettacolo è 
grandioso e super­
bo. I monti vicini 
sono ricoperti di 
neve, l'aria è se­
rena, ma pungente, 
il punto di vista 
che si gode d a I 
terrazzo del Ferdi­
nandhof indimenti­
cabile. 

Indubbiamente 
lo Stelvio è uno 
dei più bei passaggi 
alpini e val e la 
sjJesa di arrampi­
carsi sui suoi 3000 
metri p e l' godere 
uno dei più gran­
diosi spettacoli di 
montagna. 

Malgrado il de­
siderio di riguada­
gnare presto Bre­
scia, noi ci dimen­
tichiamo volontieri 
qualche mezz' ora 
lassù e con voluttà 
divoriamo la neve 
candida e sotlice, 
che Ili spinge fino 
sui b o l' d i della 
strada " pensando 
che il calendario 

l 70 HP benzina ~ella ~anha, ~ di Nazuri 8i {anno pigramente tra8cinare segna il mese d'a-
dalla .tazwne di Bre.cla al r;arage da un 3010 HP {ieno. gosto e che noi ab-

cui voliamo verso Iseo, che lasciamo alla nostra biamo raggiunto i ghiacciai stando comodamente 
sinistra, indirizzandoci su Pisogne e Darfo, co- seduti sul nOtltro automobile. 
steggiando l'incantevole lago d'Iseo, che lenta- Ma il nostro incarico di auto· 
mente va snebbiando sotto i primi raggi del mobilisti al servizio dell'esercito 
sole. è compiuto; noi possiamo infor-

Insensibile alla leggera, ma continua ascesa, mare il comando di Brescia che 
la nostra eccellente Olement ci sbarca prima la strada dello Stelvio è libera 
delle 8 a Edolo, dove il nostro foglio di via ci da neve e intatta, ma i gioghi 
ordina di procurarci Ima firma d'autenticazione. circostanti sono coperti di neve 

E' presto ottenuta, e tosto si riparte per l'A- e ghiaccio, e dovremmo farlo a 
prica, l'incantevole colle che ci deve condurre mezzo del telegrafo se sullo Stel-
dalla valle dell'Oglio, che abbiamo costeggiato vio il telegrafo vi fosse. 
fino allora, a quella più ampia dell'Adda. In cammino quindi per Bormio 

E' il luogo delizioso, ma laggiù in basso ci at- (discesa lentissima e faticosa per 
tende 'rirano coi suoi mera.vigliosi rettilinei. Di- l'infinito numero e la cattiva qua-
voriamo i 12 km. di discesa, passiamo il ponte lità degli svolti), da dove e da 
e cioè a destra incontro alle vette alpine che gi- Bormio ci allontaniamo alla ve-
ganteggiano innanzi a noi. locità dei 60-70 km. all'ora, sugli 

Felicemente è raggiunto Bormio e sono le] 1 splendidi rettilinei che conducono 
quando attacchiamo la salita dello Stelvio. a Sondrio e che l'ora ormai tarda 

La strada è terribilmente difficile, i tourniquet8 rende sgombri da carri, annotta 
strettissimi, pendenze che si rizzano al 15 0

/., quando entriamo ·a Sondrio, e 
e la nostra automobile che fino a quel momento sono le due, allorchè la nostra 
aveva marciato colla regolarità di un orologio e Olément entra in Croce l'a S. Luca 
colla velocità della lancetta dei minuti secondi, a Brescia dopo un faticoso raid 
comincia un po' a risentirsi dei 200 km. fatti e di 22 ore di marcia, di circa 500 
dei 1700 metri di dislivello superati. km. di strada di montagna, du-
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ITALO DE BER NARDI 

rante cui ha dimostrato tutta 
la sua bontà, la sna regolarità, 
mentre l'ottimo De Pasquali ac­
quistò il diritto al titolo di 
chauffeur emerito. 

quindi rimandiamo qneste deduzioni al prossimo 
numero. 

Dobbiamo ora far posto al resoconto della gran 
corsa circuito di 350 km. che cora automobilita­
zione segna il clou delle feste automobilistiche 
bresciane e come quella costituisce un avveni­
mento che lascierà traccie nell'automobilismo ita­
liano. 

Solo l'opera tenace e costante del buon Minetti, 
secondata dal prezioso appoggio delle personalità 
che componevano il Comitato, poteva tentare e 
riuscire nell'ardua impresa di ottenere permessi 
prefettizi per una grande corsa automobilistica 
su strada in Italia; solo chi come lui e i suoi coo­
peratori dotto Riva, rag. Mercanti, conte Marti­
nengo, si sentiva capace d'un lavoro pa.ziente e 
accuratissimo di organizzazione stradale su un 
percorso di quasi 200 km, pot.eva assumere la re­
sponsabilità d'una simile impresa. 

Se ne ricordi però chi vorrà cimentarsi in una 
simile impresa: per riuscire occorre sentirsi ca­
paci di fare quanto ha fatto il Comitato bresciano, 
e cioè saper scegliere un percorso su strade buone, 
renderle sicure sbarrandone le infinità di con­
finenti, vistare dozzine e dozzine di municipi, 
militarizzare eentinaia di ispettori e di controlli, 
neutral izzare i punti più popolati e pericolosi, 
compilare un programma ricco di premi e d'at­
trattive e solo allora si può sperare di avere una 
riunione il cui successo si avvicini a quello di 
Brescia in cui si sono battuti i grandi records 

Legge,.e seguito pagIna 8. 
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Dovrei ora dire dei risultati 
di questo importante esperimento 
e trarre alcune considerazioni sul­
l'utilità che esso ha dimostrato, 
d'una larga applicazione nell'c­
sercito. Ma lo spazio difetta e 

Uom ,. ihus De-Diet.rich della. Florentia » trasporta, durante l'ctutomobiti­
lazione, 18 bersaglieri al campo di Valsabb!:a. (Fot. L. Comuio, Milano). 

I Motociclette Z E O E L. 2314 HP N. S. U. 23/4 HP 
A VALVOLE COMANDATE ACCENSIONE A MAGNETE 

Depositari esolusiv-i per l'Italia.: CORRADO E'RERA e C. - ~ila:n.o-Tori:n.o l 



Ing. Gandini suUn 60 HP Fiat giunge primo di tutti 
i turi. ti coprendo i 183 chilometri in ore 1 59' 49". 

(Fot. Casella, Cremona). 

Seguito della pagina S. 

delle velocità sui lunghi percorsi, ottenendo le 
meravigliose velocità di 115·120 km. l'ora e dando 
un saggio d'una organizzazione che con vivo com­
piacimento abbiamo sentito proclamare dai con­
correnti esteri come insuperabile. 

• • * 
Data una simile preparazione e l'intervento 

alla prova di alcune migliori vetture che l'in­
dustria automobilistica mondiale abbia saputo 
produrre, si spiegano facilmente i tempi meravi­
gliosi ottenuti da Lancia colla 75 HP Fiat, da 
Teste colla 100 HP Panhard, da Florio colla 60 HP 
Mercede8 e da Duray colla 100 HP, che hanno 
in parecchi punti superato i 130 km. l'ora nella 
categoria velocità, mentre le vetture leggere colla 
Darracq di Hemery e le due Itala-Oeirano con­
servavano delle medie di 90-100 km. l'ora, e i 
turisti a pieno carico superavano gli SO-90 km. 

La vittoria , che fu contrastatissima, ha arriso alla 
Fiat e a quell'eccellente conduttore che è il Lancia 
e non si può essere italiani senza rallegrarsi cor­
dialmente di questo successo dell'industria nazio­
nale che esce vincitrice forse dalla più rude lotta 
sostenuta fin qui. Erano infatti in campo alcuni 
dei migliori conduttori esteri come Duray e He­
mery (già detentori di record mondiali), Teste uno 
degli abili cha~tf!eur8 della Panhard e dei nostri il 
Nazzari, uno dei vecchi divoratori delle strade, 
e il giovane cav. Florio, una recluta che ha dimo­
strato di sapersi meritare le spalline alla prima 
prova. Il buon Cagno, vittima della guiq~te e messo 
fuori gara da uno stupido incidente di strada, 
non ha potuto sostenere il ruolo importante che 
gli era affidato e così la fortuna della Fiat affi­
data alla sola vettura di l ,ancia ha avuto un 
còmpito terribilmente duro per uscirne vincitrice. 
E la vittoria ~u incerta alla proclamazione della 
Giurìa; poichè se Lancia fu ammirabile di rego­
larità e velocità, Teste ha filato meravigliosa­
mente bene e nel primo giro è riuscito a guada­
gnare 4 minuti su Lancia. Sfortunatamente per 
lui, attraversando la zona neutra di Brescia ha 
avuto l'infelice idea di fermarsi per rifornirsi di 
benzinl1, COSIl eontraria al regolamento c che poteva 

Lancia sulla 75 HP Fiat, vincitol'e della corsa del 
Oircuito e della c Ooppa d' I1alw " parte da l co"trollo 
di Oremona. (Fot. Casella, Cremona). 
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condurre alla sua squalifica. Comunque questa 
imprudenza gli è costata la vittoria, poichè la 
Giurìa pur volendo essere indulgente ha aumen­
tato il tempo effettivo di Teste dei 3 minuti 
spesi nel rifornimento di benzina conservando a 
Teste il secondo posto nella classifica della corsa. 

Essendo la differenza tra Lancia e Teste ridotta 
a ]S secondi (senza l'aggiunta dei 3 minuti) ri­
sulta evidente che in 18 secondi Teste non avrebbe 
potuto rifornirsi di benzina dopo il traguardo e 
quindi il primato di Lancia è indiscutibile. 

E noi con sincero compiacimento ce ne ralle­
griamo colla attiva nostra fabbrica nazionale, la 
cui vittoria veniva confermata dal tempo splen­
dido fatto dall'ing. Gandini (un conduttore ec­
cellente), colla sua 60 HP, dal primo po~to preso 
da Storero nella VI categoria colla 24 HP e colle 
vittorie di Fogolin e Graziani colle 2 F'iat 16 HP, 
concorrenti nella V categoria. 

Fu pure bellissima la corsa fatta dal cav. Vin­
cenzo Florio, che per la prima volta guidava una 
grande vettura su una lunga corsa e che ha di­
mostrato un sangue freddo, una sicurezza, un 
colpo d'occhio, u [la profonda conoscenza della 
macchina da far invidia al più sperimentato re­
cordman. 

Velocissima nel primo giro, la Mel'cedes del 
cav. Florio, rallentava un po' nel secondo e co­
munque nella classifica il giovane e simpatico mi­
lionario siciliano viene terzo a 18' dal vincitore, 
battendo campioni come Duray e Hemery. 

Tesle, sulla 100 HP Panhard su cui ha compiuto i 
370 chilometri dtl Oircuito in ore 3 13' 38" giungendo 
secondo cla8lificato. 

La ])arracq fu poco fortunata con Duray (in 
cui molti pronosticavano il vincitore della corsa) 
e che fu avversato da pannes di gomme; ma colla 
splendida pel:formance di Hemery su vettura leg­
gera, la grande marca francese riconfermò la sua 
fama indiscussa di vincitrice di corse. 

Brillanti davvero sono i risultati delle 24 HP 
Oeirano-Itala, che messe a lottare con macchine 
di forza tripla hanno saputo difendersi benissimo 
e dare tempi sorprendenti. 
Tant~ Raggio qUQ,nto Parodi (dne giovani 8ports­

men8 genovesi, debuttanti in corsa, dimostratisi 
dotati di ottime qualità per diventare campioni), 
hanno compiuto il primo giro a ulla velocità su­
periore ai 90 km., e pect:ato òavvero che un in­
cidente abbia arrestato dopo il Parodi non per­
mettendogli di confermare l'ottimo risultato di 
Raggio che finiva il percorso velocissimo in ore 
417' 6" 1/5. 

[ozier lt1otor Compaay 
Plsttsburg (New-York) 

Il più grande Stabilimento del mondo 
dedioato •• ola.ivamente alla fabbrlouione 
di Motori a benzina per barobe. 

e-.- Oh,edere pre1lenti'lli e cataloghi agli 
1~1r.~~ Agnli Generali per l'Italia: 
~ V Ino. MAGNANO e ZUNINI - Savona. 

La 16 HP Bayard-Clément di De T'a'quali 
si nrrampica sui tourniquets dello Stel1!io, 

Agli amici della nuova marca Itala, che mo­
destamente, ma sicuramente compie il suo cam­
mino, porgiamo rallegramenti ed auguri pel ri· 
sultato di Brescia, che ribadisce quello del Cenisio, 
come ci rallegriamo col sig. N .. gliatl pel risultato 
brillante della sua popolare De Dion nella IV ca­
tegoria. htri8ti, col signor Bianchi per la perfor­
mance della 16 HP di Bonardi, e coi Fratelli Picena 
per l'eccellente debutto della Baby Peugeot, un 
gioiello di vetturetta che contrariamente a ogni 
presunzione compiva benissimo l'intero percorso 
di km. 180 in circa 4 ore, conservando una ve­
locità meravigliosa pei suoi 7 HP. 

• •• 
Ecco i risultati numerici della corsa: 
Categoria 1. - Vetture pe8anti: 1" Lancia 

(Fiat 75 HP), in ore 3 lO' 56". Lancia vince anche 
la Coppa d'Italia come primo arrivato a Mantova 
mèta dei 300 km. prescritti; 2° Teste (Panhard 
80 HP), in ore 313' 38"; 3° Florio (Mer. edes 
60 HP), in ore 3 28' 9"; 4" Duray (Darraeq 80 HP), 
in ore 42' l". 

Categoria Il. - Vetture leqgere: 1" Emery 
(Darracq 60 HP), in ore 334' 27" e 4[5: 20 Raggio 
(Itala 24 HP), in ore 4 17' e 6[5. 

Sezione Touri8ti. Catef.(oria VII. - 1" Gandini 
(Fiat 60 HP): in ore 1 59' 49". 

Cate~oria VI. - 1" Storero IFiat 24 HP) in ore 
2 l' 54'; 2° Fraschini JFra8chini 24 HP), in ore 
2 17' 19"; 3" Cravero (Rochet Schneider 24 HP), in 
ore 2 24' 25". 

Categoria V. - 1" Fo~olin (Piat]6 HP), in ore 
2 24' 59"; 2 Graziani (Fiat 16 HP), in ore 
244' 20". 

Categoria IV. - l " Tomaselli (Bianchi 15 HP), 
in ore 355' 15". 

Categoria III. - l° Nagliati (De-Dion 12 HP), 
in ore 3 7' 33". 

Categoria II. - lO Bonardi G. (Bianchi S IIP), 
in ore 341' 52"; 2° Strozzi Ridolii (De-Dio n 9 HP), 
in ore 3 57' 40". 

Categoria 1. - lO Longoni (De-Dion 8 HP), in 
ore 329' 32"; 2° Picena (Pwgeot 7 HP), in ore 
411' 15". N. C. 

••• • •• 
Jn un prossimo numero pubblicherell70 il re­

soconto illustrato del recente Con~resso del 
Club fllpino. 

Il ten. Emanllele e il magg, Maggiorotti sulla 24 HP 
Fiat di proprietà del Ministl ro della Guerra. 
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